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Roma, 10 giugno 2026

Ai Presidenti 
degli Ordini Provinciali dei Veterinari

Alla cortese attenzione dei Responsabili della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
degli OMV 

L O R O   S E D I

Ai Componenti il Comitato Centrale FNOVI
ed il Collegio dei Revisori dei Conti

L O R O   S E D I

Via PEC – Via e-mail 

Oggetto: Richiesta di massima divulgazione agli iscritti - Nota del Ministero della 
Salute su caso di rabbia a Vittorio Veneto (TV) e sensibilizzazione sui rischi di 
introduzione irregolare di animali da Paesi endemici

Gentile Presidente,

desidero informare che il Ministero della Salute - Dipartimento della salute umana, della 
salute animale e dell'ecosistema (One Health) - ha emanato una nota ufficiale urgente (prot. 
0017128-08/06/2026-DGSA-MDS-P) con cui conferma la positività per il genere Lyssavirus
(responsabile di rabbia negli animali e nell'uomo) in un cane residente nel comune di Vittorio 
Veneto, in provincia di Treviso. 

L’analisi della sequenza genomica virale, effettuata dal Centro di Referenza Nazionale 
per la rabbia presso l'IZS delle Venezie, ha evidenziato un’elevata similitudine con i virus della 
rabbia attualmente circolanti in Marocco, Paese in cui la malattia è endemica. Da quanto 
ricostruito dall'Autorità competente, l’animale è stato introdotto irregolarmente dal Marocco in 
Europa senza essere sottoposto alle misure preventive e alle procedure previste dalle norme 
dell’Unione Europea per l'importazione da Paesi terzi. A seguito della comparsa di gravi 
sintomi neurologici (forte aggressività e clonia agli arti), il cane è stato sottoposto a eutanasia 
il 26 maggio scorso. L’Unità di Crisi Centrale ha già attivato le misure preventive sul territorio, 



inclusa l’osservazione dei contatti sospetti e una campagna di vaccinazione obbligatoria nel 
Comune interessato. 

Nel sottolineare i gravissimi rischi sanitari connessi all’introduzione illegale di animali 
da compagnia da Paesi in cui la rabbia è endemica, il Ministero della Salute ha espressamente 
richiesto a questa Federazione di diramare la nota a tutti i professionisti. 

Pertanto, si chiede formalmente a codesti Ordini Provinciali di provvedere all'immediata 
e massima divulgazione della presente comunicazione e della nota ministeriale allegata a tutti i 
propri iscritti. 

In particolare, la diffusione deve raggiungere capillarmente sia i medici veterinari che 
esercitano l'attività professionale presso ambulatori, cliniche e ospedali privati che quelli 
operanti nei servizi veterinari pubblici e SSN. 

L’obiettivo di questa massiccia azione informativa, che gli Ordini Provinciali sono 
chiamati a veicolare sul territorio, è duplice: sensibilizzare l’utenza e i proprietari illustrando i 
gravissimi pericoli derivanti dal contatto, dal soccorso o dall’introduzione di cani e gatti randagi 
incontrati durante viaggi in Paesi terzi in cui la rabbia è endemica (come il Nord Africa); 
promuovere il rispetto delle norme sulle movimentazioni invitando i proprietari a consultare 
preventivamente il sito ufficiale della Commissione Europea1, che disciplina la 
movimentazione a scopo non commerciale di cani, gatti e furetti al seguito dei proprietari.

Certi della consueta e pronta collaborazione che gli Ordini Provinciali e l’intera 
professione veterinaria dimostrano a tutela della salute pubblica e della sanità animale secondo 
il principio One Health , si confida in un tempestivo adempimento della presente richiesta di 
divulgazione. 

È gradita l’occasione per porgere cordiali saluti.

Il Presidente 
(Dr. Gaetano Penocchio)

Allegato: Nota del Ministero della Salute - Dipartimento della salute umana, della salute 
animale e dell'ecosistema (One Health) (prot. 0017128-08/06/2026-DGSA-MDS-P)

1 Vedi: https://food.ec.europa.eu/animals/live-animal-movements/dogs-cats-and-ferrets_en?prefLang=it&etrans=it#further-
information


